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 Un breve riepilogo sul D.P.R. 462/01 “impianti di messe a terra” 

 

Che cos’è un impianto di messa a terra? 

E’ quella parte dell’impianto elettrico che serve a proteggere le persone dal pericolo di folgorazione 

per contatto indiretto. 

Cos’è il contatto indiretto? 

Il contatto indiretto si ha quando una persona tocca una massa metallica (es. la carcassa di un 

computer, di una lavatrice, di un quadro elettrico) 

Il contatto indiretto è molto pericoloso perché, non legato alla disattenzione dell'utilizzatore, ma a 

un guasto. 

La folgorazione non e' dovuta quindi alla irresponsabilità della persona (non ha messo le dita dentro 

una presa): è conseguenza di un difetto imprevedibile. 

Sarà quindi importante individuare ed eliminare questo difetto prima che una persona entri in 

contatto con la massa metallica sotto tensione. 

La soluzione per ridurre questi rischi elettrici e' l'installazione di un impianto di messa a terra 

(obbligatorio per legge). 

E’ necessario inoltre installare l’interruttore differenziale (detto nel parlare comune “salvavita”) che 

nel caso di guasto provvederà a sospendere l’erogazione della corrente elettrica, scongiurando in 

questo modo gravi conseguenze sul corpo umano. 

 

Il 23 gennaio 2002 entra in vigore il D.P.R. 462/01 che regolamenta le procedure di denuncia e di 

verifica degli impianti di “messa a terra”. 

 

Bisogna quindi, oltre che ad averlo, mantenerlo anche ben funzionante e chi rientra 

nell’obbligo del D.P.R. 462/01 deve: 

 

1) Denunciare l’impianto di messa a terra all’Ispesl e all’Usl inviando la Dichiarazione di 

Conformità ed in sua assenza farsi fare la Dichiarazione di Rispondenza, se la potenza impegnata 

supera i 6 Kw o la superficie è maggiore di 200 mq, c’è anche obbligo di progetto. 

La denuncia fatta prima del 23/01/2002 doveva essere trasmessa con i vecchi Mod. B; 

 

2) Mantenere in buono stato di manutenzione l’impianto elettrico; 

 

3) Fare eseguire periodicamente (2 o 5 anni a seconda dei casi) le verifiche dell’impianto di messa a 

terra dagli organismi abilitati dal Ministero delle Attività produttive. 

 

Il D.L. 81/08 punisce gli inadempienti al Dpr 462/01 con ammenda sino a € 10.000 e l’arresto da tre 

a sei mesi nei confronti del datore di lavoro e dei suoi dirigenti responsabili.  

Inoltre, nel caso di folgorazione di una persona, le compagnie assicurative non liquiderebbero il 

danno in quanto non in regola con le normative vigenti. 
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